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1
 Alpa, voce Principi generali, Digesto discipline privatistiche, sez. civile, Torino 1996, p. 364 

2
 Si veda ad es. Pino, “L’abuso del diritto tra teoria e dogmatica (precauzioni per l’uso)” in Eguaglianza, 

ragionevolezza e logica giuridica, a cura di G. Maniaci, Milano 2006, pp.115-175 
3
 La figura dell’abuso del diritto è puramente concettuale, non essendo stata codificata ed avendo genesi 

dottrinaria e giurisprudenziale. Se ne riportano di seguito alcune ben più autorevoli definizioni: per Rescigno 

ricorre l’abuso del diritto “quando la libertà garantita, e in concreto esercitata, s’inserisce in una sequenza di 

atti posti in essere in vista di un risultato vietato o per recare pregiudizio agli interessi o alle aspettative di un 

terzo”(Rescigno, L’abuso del diritto, Rivista di diritto civile, 1965, I, p. 205) ;per Salvi: “concettualmente, la 

figura dell’abuso del diritto concerne ipotesi nelle quali un comportamento che formalmente integri gli 

estremi dell’esercizio del diritto soggettivo, debba ritenersi però – sulla base di criteri non formali di 

valutazione – privo di tutela giuridica o illecito”(Salvi, voce Abuso del diritto, I) Diritto civile, Enciclopedia 

Giuridica, I, Roma 1988). 
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4
 Gentili, Spunti di metodo in tema di “abuso del diritto”, ΝΕΩΤΕΡΑ, 2009, n. 1, p. 38 

5
 Espressione acutamente utilizzata da Giancarlo Zoppini in Zoppini, Abuso del diritto e dintorni 

(ricostruzione critica per lo studio sistematico dell’elusione fiscale), Rivista di diritto tributario, p. 810 
6
 “CONTRA LEGEM FACIT QUI ID FACIT QUOD LEX PROIBET, IN FRAUDEM VERO QUI SALVIS 

LEGIS VERBIS SENTENTIAM EIUS CIRCUMVENIT” (Paolo, D. 1,3,29) – “FRAUS ENIM LEGI FIT, UBI 

QUOD FIERI NOLUIT, FIERI AUTEM NON VETUIT, ID FIT: ET QUOD DISTAT ρητόν από διανοίας, 

HOC DISTAT FRAUS AB EO QUOD CONTRA LEGEM FIT” (Ulpiano, D. 1,3,30) 
7
 Zoppini, Abuso del diritto e dintorni (ricostruzione critica per lo studio sistematico dell’elusione fiscale), 

cit., p. 810 
8
 Zoppini, Abuso del diritto e dintorni (ricostruzione critica per lo studio sistematico dell’elusione fiscale), 

cit., p. 858:”… si può dire che l’esistenza, nell’ambito dell’ordinamento giuridico, di fenomeni (latamente) 

abusivi è un qualcosa di ineliminabile. L’accettazione della possibilità che si verifichino, in numero limitato, 

comportamenti di questo tipo, senza introdurre una norma “generalissima” di tipo repressivo, ovvero senza 

apprestare un arsenale di strumenti repressivi, può essere vista come la scelta di operare un sacrificio 

ragionevole sull’altare della libertà individuale, dato che la chiusura di ogni varco potrebbe essere ottenuta 

attribuendo poteri alla pubblica amministrazione ovvero al giudice considerati troppo incisivi.” 
9
 Rescigno, L’abuso del diritto, cit.,  p. 220 
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 E’ l’impiego di una norma attributiva di diritti all’interno di un rapporto di imposta, al di là dei 

presupposti assunti a propria base dalla norma stessa, in modo da vanificare, per il tramite di questa, 

l’applicazione della norma obbligante (Gentili, Spunti di metodo in tema di “abuso del diritto”, cit., p. 38) 
11

 Tesauro, Istituzioni di diritto tributario. Parte generale, Torino 2006, p. 248 citato da Angelo Contrino, Il 

divieto di abuso del diritto fiscale: profili evolutivi, (asseriti) fondamenti giuridici e connotati strutturali, 

Diritto e pratica tributaria, parte prima, 2009, pp. 463 e ss. 
12

 Tinelli, Istituzioni di diritto tributario, Padova 2003 citato da Angelo Contrino, Il divieto di abuso del 

diritto fiscale: profili evolutivi, (asseriti) fondamenti giuridici e connotati strutturali, Diritto e pratica 

tributaria, parte prima, 2009, pp. 463 e ss. 
13

 Russo, Manuale di diritto tributario. Parte generale, Milano 2002, p. 220 citato da Angelo Contrino, Il 

divieto di abuso del diritto fiscale: profili evolutivi, (asseriti) fondamenti giuridici e connotati strutturali, 

Diritto e pratica tributaria, parte prima, 2009, pp. 463 e ss. 
14

 Stati Uniti, Canada, Germania, Francia, Olanda e Svizzera, per esempio. 
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15

 Contrino, Il divieto di abuso del diritto fiscale: profili evolutivi, (asseriti) fondamenti giuridici e connotati 

strutturali, Diritto e pratica tributaria, n. 3, 2009, p. 465 
16 

“L’abuso del diritto e’ fenomeno border line che si colloca in una zona grigia quale tertium genus in 

posizione intermedia tra condotte fisiologiche(osservanti della norma) e condotte patologiche (violative della 

norma). L’abuso del diritto si basa, infatti, sull’impiego di una norma giuridica allo scopo di conseguire 

finalità diverse da quelle sue proprie e consiste nel piegare a fini distorsivi schemi contrattuali ed istituti 

ordinamentali senza alcun vantaggio economico che giustifichi l’operazione compiuta, facendo in pratica 

assumere fiscalmente ad un  negozio o comportamento, gli effetti propri della regola aggirata.”: “Il sindacato 

antiabuso del giudice tributario : tra elusione , frode ed oneri probatori”,  VI° Seminario di studi su 

questioni attuali sostanziali e processuali di diritto tributario –Torino III^ giornata -22 aprile 2009 -  di 

Massimo Scuffi 
17 “L’elusione come è noto è quella zona grigia – non meglio definita – in cui l’Amministrazione Finanziaria 

viene abilitata dall’ordinamento a difendersi non da un semplice nascondimento del reddito (dall’evasione 

“tout court”), ma dall’uso improprio da parte dei contribuenti delle norme che predeterminano la fattispecie 

impositiva a fini ingiustamente vantaggiosi: a difendersi, cioè, da quelle operazioni che non dissimulano il 

reddito, anzi rispettano anche formalmente i canoni della fattispecie legale e, pur tuttavia, attraverso l’uso 

combinato degli elementi oggettivi della fattispecie legale, realizzano effetti impositivi contrari alla ratio 

legis e dunque non in linea con la corretta attuazione del principio di capacità contributiva; effetti, in 

definitiva, discordanti con le finalità del sistema o del sottosistema in cui si colloca l’istituto fiscale del quale 

il contribuente invoca l’applicazione. Siamo in presenza, dunque, di quella linea di confine che separa le 

regole scritte dai principi metagiuridici.”(“Abuso del diritto ed elusione fiscale” intervento di Ivan Vacca al 

Convegno ANTI del 10 luglio 2008 su “Elusione Tributaria: l’abuso del diritto tra norma comunitaria e 

norma interna”); “(…) si ha elusione fiscale , allorquando il soggetto, pur non realizzando la fattispecie 

imponibile prevista dalla legge tributaria, consegue per una diversa via il medesimo risultato economico che 

la legge intende assoggettare ad imposizione, o un risultato economico equivalente o sufficientemente 

fungibile con esso. L’elusione, quindi, consiste nell’evitare (in tutto o in parte) l’obbligo d’imposta senza 

violare la legge tributaria, traducendosi nello sfruttamento degli «spazi» lasciati «aperti»  dalle norme di 

imposizione” (Lovisolo, voce Evasione ed elusione tributaria, in Enciclopedia Giuridica, XIII, Roma 1988, 

p.2) 
18

 Basilavecchia, Elusione e abuso del diritto: una integrazione possibile, GT- Rivista giuridica tributaria, 

2008, p.742 
19

 Prima di affrontare la distinzione di cui al testo, bisogna precisare che sulla definizione del concetto di 

elusione non vi è unanimità in dottrina; per dare conto di solo di alcune opinioni tra le altre: Umberto 

Morello (Morello, voce Negozio giuridico, VI) Negozio in frode alla legge, Enciclopedia Giuridica, XX, 

Roma, 1990) pare  considerare l’elusione una sorta di genus cui apparterrebbero, come species, sia la frode 

alla legge, che l’abuso del diritto e la simulazione; e Aurelio Gentili (Gentili, Abuso del diritto, 
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giurisprudenza tributaria e categorie civilistiche, IANUS, n1, 2009, pp.16 e ss) ritiene che il negozio elusivo 

non sia altro che un negozio simulato o in frode alla legge. 
20

 Blumstein, Sistema di diritto delle imposte, trad. it. a cura di F. Forte, Milano, 1954, p. 27, citato da 

Lovisolo, voce Evasione ed elusione tributaria, cit. p. 2; secondo una diversa prospettiva, l’abuso del diritto 

(elusione) si distingue dall’evasione perché questa non costituisce “impiego eccedente (id est abusivo o 

elusivo) di una norma di eccezione alla norma da cui scaturisce l’obbligo, ma si risolve nella violazione 

diretta di tale ultima norma”(Gentili, Spunti di metodo in tema di “abuso del diritto”, cit., p. 38) 
21

 Lovisolo, voce Evasione ed elusione tributaria, cit. p. 5 
22

 Così Fantozzi, Il diritto tributario, Torino 2003, p.161 e Tesauro, Istituzioni di diritto tributario, parte 

generale, Milano 2006, 251. In dottrina sono state avanzate però, come si è accennato (nota 19) diverse 

ricostruzioni riguardo alla possibilità di invocare l’art. 1344 cc come strumento di contrasto dei fenomeni 

elusivi. Accanto a questi (Fantozzi e Tesauro appunto) e altri Autori, che propendono per la tesi negativa, 

sostenendo, come detto, che l’art. 1344 cc impedirebbe l’aggiramento di norme imperative di natura 

proibitiva, laddove invece le disposizioni fiscali, non si occupano di stabilire se un negozio possa essere 

stipulato o meno, ma si limitano a disciplinarne gli effetti, vi è chi ritiene che gli atti negoziali non 

rileverebbero come tali per il diritto tributario, ma come meri elementi della fattispecie, per cui l’elusione 

della legge tributaria non potrebbe essere combattuta con il rimedio dell’art. 1344 cc (Lupi, Usufrutto di 

azioni: una norma antielusione non si può inventare, in Rass trib. 1995, 1936). Altri ancora sostengono 

invece la valenza dell’art. 1344 cc anche in materia tributaria, considerando l’elusione tributaria una 

violazione del dovere solidaristico alla contribuzione di cui all’art. 53 Cost., precisando, però, che 

dall’applicazione della frode alla legge sul piano tributario scaturirebbe, non la nullità civilistica, ma 

l’irrilevanza fiscale dell’atto elusivo (Gallo, Prime riflessioni su alcune recenti norme antielusione, in Dir. e 

prat. trib. 1992, 1767 e ss).  Si veda anche Galgano, Diritto civile e commerciale – vol. II- Tomo 1 – 

Obbligazioni in generale – Contratti in generale, Padova 1990, pp. 264 e 265, secondo cui per parlarsi di 

norma imperativa ai sensi degli artt. 1343 e 1344 cc “… deve trattarsi  di un comando o divieto assoluto, 

siccome posto a tutela di un interesse generale: a) comando o divieto assoluto è quello che non solo non 
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ammette una diversa volontà delle parti, ma neppure, siccome posto a tutela di un interesse generale, una 

eccezione o esonero previsto dalla stessa legge b) comando o divieto posto a tutela dell’interesse generale è 

quello formulato dalla legge o da fonti a questa equiparate, non da fonti normative di grado inferiore” “(…) 

Così non comporta nullità la frode fiscale, quantunque penalmente sanzionata (…)” 
23

Santoro Passarelli, Dottrine generali del diritto civile, Napoli, 1971, pp. 236 e ss.: “L’inefficacia del 

negozio o di altri fatti, in genere l’irrilevanza di un rapporto, stabilita dalla legge a tutela di terzi, assume il 

nome specifico di inopponibilità”  
24

 Beghin, “L’inesistente confine tra pianificazione, elusione e «abuso del diritto»”, Corriere Tributario n. 

22, 2008, pp. 1777 e ss. 
25

 “Il risparmio di imposta si verifica quando tra i vari comportamenti  posti dal sistema fiscale su piano di 

pari dignità, il contribuente adotta quello meno oneroso”(Scuffi, “Il sindacato antiabuso del giudice 

tributario: tra elusione , frode ed oneri probatori”,  VI° Seminario di studi su questioni attuali sostanziali e 

processuali di diritto tributario –Torino III^ giornata -22 aprile 2009, p.2. Sul punto si veda anche la 

Circolare n. 320/E del 19 Dicembre 1997 
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